
IN ITALIA 

Pappalardo 
«Nessuna 
pastorale 
antimafia» 
MROMA, -La mafia non può 
essere oggetto diretto di pa
storale. La lotta alla mafia può 
«••ere elleno indiretto di una 
pastorale Incentrata su quelle 
Che aprio le nostre competen
te». E quanto afferma il cardi
nale Salvatole Pappalardo, ar
civescovo di Palermo, in 
un'Intervista che pubblica og
gi il quotidiano -Avvenire.. .La 
Chiesa - aggiunge Pappalardo 
- d e v e formare le coscienze. 
Educare cristianamente. Pre
dicare il Vangelo. Istruire al 
comandamenti di Dio. Illumi
nare anche la ragione perche 
possa discemere il bene dal 
male. Questa e la nostra lotta. 
Ma siccome la parola antima
fia ha preso un significato che 
può avere altri contenuti, noi 
non possiamo accettare una 
pastorale intesa in termini di 
antimafia.. Nell'intervista ad 
«Avvenire. Il cardinale Pappa
lardo cosi risponde ad una 
domanda sulla vicenda del 
giudice Gianfranco Rigglo: 
•L'episodio in s i lo considero 
gravemente negativo per la si-
tuaiione In Sicilia perche fini
sce per dare forza a quelli che 
•i avvalgono proprio di questi 
metodi di intimidazionp per 
arrestare il braccio di chi vuo
le provvedere all'amministra
zione della giustizia, e alla 
correzione di determinate de
vianze sociali. E stato un ten
tativo riuscito di fermare que
sto sforzo e quindi « per me 
un segno negativo.. .La Chie
sa - afferma Pappalardo - de
ve essere presente nel mondo 
e questa presenza significa es
sere presente nel territorio II 
discorso di "Chiesa nel temto-

f io" qui in Sicilia lo abbiamo 
atto in maniera puntuale 

Questo uscire ha dato una di
mensione missionaria alla 
chiesa quando si i messa alla 
ricerca di quelli che sono un 
po' marginali, disorientati, in
certi o anche "lontani" La 
Chiesa è andata a cercarli do
ve vivono, non si è limitata ad 
Invitarli In chiesa». 

CasoRiggio 

Conti-Pàjno 
lunedì 
alCsm 
• s ì ROMA. I capi della Corte 
d'appello di Palermo, Car
melo Conti e Vincenzo Pai
no, sono stati convocati per 
lunedi pomeriggio a Roma 
dal comitato Antimafia del 
Consiglio superiore della 
magistratura. Oggetto dei 
colloquio il caso Riggio, più 
precisamente le ripercussio
ni che la vicenda ha avuto 
sull'ambiente giudiziario 
dell'isola. Oltre a decidere la 
convocazione del pg e del 
presidente della Corte di ap
pello di Palermo, il comitato 
Antimafia ha chiesto al mini
stro di Grazia e giustizia Vas
salli copia della relazione 
sull'indagine condotta in Si
cilia dall'ispettore Rovello. 
C i siamo riservati - è stato 
aggiunto a palazzo dei Ma
rescialli anticipando i conte
nuti di un comunicato predi-
spoto al termine dei lavori -
ogni ultenore determinazio
ne all'esito del colloqio di 
lunedi e dopo la lettura del
la relazione.. 

"Intendiamo condurre ap-
p^fondtti accertamenti - è 
stato spiegato - rispettando 
al contempo l'esigenza di 
evitare interferenze sulle atti
vità giurisdizionali*, il che si
gnifica che il Csm vuole 
muoversi con molta circo
spezione perché il processo 
di Agrigento, presieduto da 
Riggio, si svolga il più sere
namente possibile, secondo 
le regole che disciplinano 
ogni processo E Riggio? Il 
comitato non esclude di 
sentirlo. «Ovviamente la no
stra attività - è stato fatto os
servare - dovrà trovare un 
raccordo con quella delle al
tre commissioni dove esiste 
una pratica intestata a Rig
glo.. 

Sulla violenza sessuale La procedibilità d'ufficio 
voto in commissione viene confermata sempre 
al Senato. Ora la legge La De di nuovo battuta 
dovrà tornare alla Camera? sulla querela di parte 

Ancora no al doppio regime 
Modifiche sui minori 
Approvata ieri dalla commissione Giustizia del Sena
to la legge sulla violenza sessuale. Modificato in al
cune parti il testo della Camera. Bocciato, l'emenda
mento de sul doppio regime grazie al voto contrario 
del Pei e del socialista Acone e all'astensione di Ma
ria Fida Moro e del socialista Casoli. Seri pericoli di 
affossamento della legge denunciati dalla comunista 
Ersilia Salvato e dal relatore. 

NKDOCANITTI 

• I ROMA. Con un vero tour 
de force, durato praticamente 
l'intera giornata, la commis
sione Giustizia del Senato ha 
concluso ien sera l'esame del 
disegno di legge sulla violenza 
sessuale 11 provvedimento sa
rà all'esame dell'assemblea di 
Palazzo Madama a partire da 
martedì 11 aprile 11 voto finale 
è previsto per la (arda serata 
di mercoledì o giovedì matti
na In commissione sono stati 
però approvati alcuni emen
damenti che, se confermati in 
aula, farebbero tornare il 
provvedimento alla Camera, 
con il grave pericolo di un suo 
definitivo affossamento Peri
colo che è stato denunciato 
con forza non solo dai comu
nisti Ersilia Salvato e Nereo 
Battello (per questo il Pei ha 
insistito per mantenere integro 
il testo di Montecitono, anche 
rinunciando a qualche miglio
ramento, in particolare quello 

sulla presenza delle associa
zioni nei processi per stupro), 
ma dallo stesso relatore, il so
cialista Giorgio Casoli. «La leg
ge - ha detto - è invischiata in 
interminabili discussioni e l'e
ventualità di un rimbalzo da 
una Camera all'altra sarebbe 
il peggiore dei mah*. «Non è 
astratto il timore - ha aggiun
to - di un definitivo affossa
mento della legge*. Ventidue 
erano gli emendamenti pre
sentati, quasi tutti de. Alcuni 
sono stati approvati anche 
con il voto del Psi (l'altra sera, 
l'assemblea dei senaton so
cialisti aveva deciso, mettendo 
in minoranza quanti propen
devano per mantenere il testo 
della Camera, che su tutto era 
pnontano non rompere con la 
De) e del Pri. Uno riguarda 
l'abuso di autorità; un altro 
(presentato dal repubblicano 
Giorgio Covi) rlpnstina, sui 

Dopo le cinture obbligatorie per le auto 

Rissa sui limiti di velocità 
Ira Ferri e deputati 
Sui limiti di velocità, guerra aperta tra il ministro 
Ferri e il presidente socialista Testa e il responsa
bile de Lucchesi della commissione Lavori pubbli
ci della Camera. È stato detto a Ferri. «0 ritiri il 
provvedimento o ci pensa il Parlamento. Se non 
bastasse daremo la sfiducia al ministro». Ferri: 
«Ogni giorno sulle strade una strage». La verità è 
un'altra, replica Libertini. Le proposte del Pei. 

CLAUDIO NOTAR! 

N i ROMA, Un vero e proprio 
ultimatum tra il ministro dei 
Lavon pubblici Ferri e il Parla
mento sulla controversa que
stione dei limiti di velocità sul
le strade. C'è stato un duro 
scontro tra Enrico Ferri, il pre
sidente delta commissione 
Trasporti della Camera Testa 
e il capogruppo de della stes
sa commissione Lucchesi Ma 
iniziato la polemica il sociali
sta Testa nei convegno della 
Fini sull'uso del casco per le 
moto. «Il ministro competente 
per le strade - ha detto - Te-

rita si vanta di ignorare le pre

se di posizione del Parlamen
to, È intollerabile Non credo 
che questa situazione possa 
durare a lungo*. «Certe affer
mazioni - ha nsposto Fem -
sono incredibili Si vogliono 
nascondere dati statistici 
inoppugnabili. Ogni giorno 
sulle strade si compie una ve
ra e propria strage, non solo 
con morti, ma anche con feriti 
Invalidi Le accuse che mi si 
rivolgono sono assurde e de
notano una grande insensibili
tà per la vita umana In nes
sun paese al mondo esistono i 
limiti di velocità a seconda 

della cilindrata». Al che il de
putato de Lucchesi ha replica
to «Ferri continua ad essere 
inadempiente verso le risolu
zioni del Parlamento Ed è an
che bugiardo Non è vero che 
dietro il suo decreto c'è l'ac
cordo politico O ritira il prov
vedimento o ne fa un filtro 
conforme a quanto indicato 
dai deputati oppure il Parla
mento avocherà a sé le com
petenze in questa materia E 
se non bastasse, daremo la 
sfiducia al ministro È una 
questione sulla quale si può 
anche andare alla cnsi di go
verno», 

Tra accuse e contraccuse, 
che ne pensa il Pei7 È una ris
sa penosa, risponde il sen Lu
cio L ibertini Opporsi a conte
nuti limiti di velocità è del tut
ta anacronistico e sbagliato 
Ridurre tutto ai 110 km È pri
mitiva propaganda Nel 1988 
incidenti e morti sono stati in 
numero supenore a quelli di 
tutti gli anni precedenti 
( + 2%) e ciò prova che si de
ve andare a più complessi 
mezzi di sicurezza e al cam

biamento del sistema dei tra
sporrti che proponiamo e il 
governo ignora 

E sulle cinture di sicurezza? 
Esse - risponde Libertini - so
no uno degli elementi di un 
più avanzato sistema di sicu
rezza Per questa ragione ab
biamo insistito al Senato per 
un voto immediato, nonostan
te il provvedimento governati
vo fosse denso di gravi errori 
tecnici che vanno dalla rego
lamentazione per le donne in
cinte a quelle sui bambini, al
la srasatura delle date. Errori 
che il governo si è impegnato 
a correggere con un ulteriore 
decreto 

A parte gli errori (non si sa 
esattamente ancora la data di 
awio delle cinture* se il 26 o il 
27 aprile), queste devono 
avere le omologa zioni e le 
caratteristiche specificate nel
la circolare ministeriale 152/ 
88 Le omologazioni dovran
no essere Cee («E») o Ece 
(«E») 03 04 e devono essere 
nspettati i punti di ancoraggio 
previsti dalla casa automobili
stica, 

Una recente manifestazione contro la violenza sessuale a Roma 

minon, il testo del Senato. So* 
no proprio queste modifiche 
ed altre, che i de intendono 
introdurre in aula, che posso
no portare alla «navetta» del 
lesto tra Camera e Senato, 
con esiu micidiali per la legge. 
•Noi comunisti - ha affermato, 
a questo proposito, la Salvato 
- abbiamo votato contro tutti 
gli emendamenti, anche quelli 
che per ragioni di inerito po
trebbero essere accolti. Nello 
stesso modo ci comporteremo 

in aula. Vogliamo cosi disso
ciarci da una maggioranza 
che si assume m questo la re
sponsabilità di rinviare sine 
die l'approvazione della leg
ge» Il fronte della maggioran
za è però risultato molto me
no compatto di quanto face
vano presumere certe dichia
razioni e decisioni della vigi
lia. Lo si è potuto vedere al 
momento delle votazioni sul 
punto più contrastato di tutto 
il provvedimento il regime di 

procedibilità. Bocciato, infatti, 
un emendamento del federali
sta europeo Marco Boato e 
dell'ex presidente de la Re
pubblica Giovanni Leone, per 
la querela sempre il ce Mar
cello Gallo e Covi proponeva
no di tornare al doppio regime 
(procedibilità d'ufficio in tutti 
i casi; querela di parte <« il de
litto avviene tra coniugi o con
viventi more uxorio). Al mo
mento del voto si verificava, 
all'interno della maggioranza, 
una frattura, insieme ai comu
nisti e ai radicati votava contro 
(•a titolo personale», ha di
chiarato) il socialista Modesti-
no Acone, mentre si asteneva
no lo stesso relatore e la de 
Maria Fida Moro (da conside
rare che, per regolamento, al 
Senato l'astensione equivale a 
voto contrario). L'emenda
mento era cosi bocciato. I de 
si sono naturalmente iservati 
di npresentarlo in aula 

•L'andamento della discus
sione e questo importante vo
to - ha commentato Silvato -
dimostrano che e possibile 
vincere questa battaglia non 
solo concettualmente, non so
lo con il sostegno dell opinio
ne pubblica, ma anche sul 
piano dei numeri, del voti. 
Questo dovrebbe, secondo 
noi, portare ad un'ulteriore ri
flessione in casa socialista, 
prima di decidere come vota
re m aula sugli emendamenti». 

Presentato ricorso alla commissione europea 

«Per Serena fate presto» 
4mila lettere a Cossiga 
tW ROMA Da Racconigi so
no state spedite 4mila lettere 
a Cossiga I concittadini dei 
coniugi Giubergia non si ar
rendono, dopo il decreto del 
Tnbunale dei Minori di Tonno 
e, attraverso il «comitato di so
lidarietà a Serena» hanno pro
posto ien questa iniziativa 
«Caro presidente - dice il testo 
- siamo fiduciosi che, in no
me del popolo italiano Serena 
e Nasano avranno giustizia e 
ntomcranno presto insieme, 
Faccia presto perchè stanno 
soffrendo». Altre lettere - han
no assicurato gli organizzatori 
del comitato» - partiranno da 
tutta Italia. Già sono armate 
adesioni da Tonno, Bologna. 
Napoli, Udine, Padova. 

Intanto ien a Milano (nel 
corso di una conferenza stam
pa a cui avrebbero dovuto 
partecipare i Giubergia) l'av
vocato Michele Catalano ha 
annunciato dt avere inoltrato 
ncorso alla commissione eu
ropea per la salvaguardia dei 

diritti dell'uomo contro lo Sta
to italiano sulla vicenda della 
piccola Serena Cruz 

L'avvocato Catalano ha an
nunciato l'intenzione di diffi
dare le autontà di Tonno dal-
l'inserire in una nuova fami
glia la piccola Serena pnma 
che la commissione europea 
informi i minislen competenti 
(quello degli Esten e della 
giustizia) dell'avvio della pro
cedura «La nostra speranza -
ha detto catalano - è di non 
dover attendere la sentenza 
della corte suprema dei diritti 
dell'uomo. Ci auguriamo che 
si possa arrivare ad una solu
zione benevola. Contiamo 
molto sull'interessamento alla 
vicenda dei ministri degli Este-
n e della giustizia che sarà 
sollecitata dal tnbunale euro
peo. I Giubergia possono an
cora sperare. Se non sarà pos
sibile una soluzione mediata 
la corte europea ha comun
que i mezzi per ristabilire la 

giustizia*. 
Le dichiarazioni d;l mini

stro Vassalli su altre possibili 
«vie» giudiziarie che i Giuber-
gia possono ancora percorre
re lasciano speranze Lo stes
so ministro ha afferrato che 
per il momento non si pro
nuncia, ma che parlerà del 
caso al parlamento qtando n-
sponderà alle interrogazioni 
presentate da alcuni eruppi. Il 
ministro agli affari sociali Rus
so Jervoiino, che pure assie
me a Vassalli ha incontrato i 
Giubergia nei giorni scorsi, ta
ce 

Qua'i saranno i prossimi 
passi dei coniugi di Racconigi 
' L'avvocato Leonanla Stnp-
poli risponde «Faremo tutto il 
possibile . La vicend ì non si 
chiude qui Stiamo studiando 
le nostre strategie» Intanto ieri 
sera i «genitori» di Serena so
no arrivati a Roma propno per 
incontrarsi con l'avvocato e 
decidere assieme qui li vie in
traprendere. 

Emofiliaco 
operato 
al cuore 

Anche 
alla Camera 
vietato 
fumare 

I «fondamentalisti antifumo» hanno vinto in Italia una nuova 
battaglia dopo il divieto nelle riunioni di lavoro approvato 
dal congresso del Pei, adesso sarà proibito fumare nella sa
la stampa di Montecitorio L'assemblea dei giornalisti, riuni
tasi ien, ha infatti approvato un ordine del giorno che 
estende a tutte le sale un divieto finora circoscritto ad alcu
ne: vista l'Inutilità del «presasi di non fumare», si passa al 
drastico divieto. Già si son fatte sentire le prime protesto di 
ctii solitamente aspira sigarette, sigari e pipe e ne fa aspira
re il fumo al vicini, c'è però il pieno consenso degli «assi
stenti» della sala stampa (costretti a «fumare» per l'intero 
turno di lavoro, senza possibilità di passeggiare nei «passi 
perduti» e nel «transatlantico») 

Per la prima volta In Italia, 
nell'ospedale civile «Borgo 
Trento» di Verona, un pa
ziente coronaiopauco affet
to da emofilia è stato sotto
posto, con successo, ad un 
intervento cardiochirurgico 

Eer l'applicazione di quattro 
y pass aortocoronanri, 

L'intervento, eseguito Io scorso primo aprile è stato noto 1>> 
n a Verona nel corso di un incontro con i giornalisti. L'ope
razione durata cinque ore, è stalo effettuato da Pierfranco 
Peranzoni e Roberto Mistretta, dell'equipe della divisione di 
cardiochirurgia toracica e cardiovascolare dell'ospedale ci
vile «Borgo Trento» di Verona, di cui è primario 11 prof Giu
seppe Besa. Il paziente, P.M, 57 anni, di orarne trentina, re
sidente a Verona sposato con figli, è stato dimesso oggi ed 
ha già iniziato le terapie riabilitative. 

•Guai agli inerti», ha dello 
Norberto Bobbio conclu
dendo il suo discorso da 
neodottore honoris causa In 
giurisprudenza ieri all'Uni
versità di Bologna. «Restare; 
inerti significa incoraggiare 

^^^^tma^^mm^^mimm coloro che dicono "Il mo ri
do andrà sempre cosi come 

è andato finoia", ed In questo modo - ripeto con Kant -
"contribuiscono a far si che la loro previsione si avveri"», 
In quale direzione occorre esprimere l'impegno? «01 fronte 
all'ambiguità della storia, credo che uno del pochi, forse 
l'unico segno di un credibile movimento storico verso 11 
meglio sia il crescente interesse dei dotti e delle stesse 
istanze intemazionali per un sempre maggior riconosci
mento, ed una più sicura garanzia, del diritti dell'uomo». 

Il comitato di redazione del 
quotidiano romano «Il lem-
pò» informa in un comuni
cato di aver «indetto una 
giornata di sciopero a parti
re dalle ore 18 del 6 aprile, 
per impedire l'uscita del 
giornale nella giornata del 7 
aprile, u successivamente 

Bologna 
Laurea 
ad honorem 
per Bobbio 

Tre giorni 
di sciopero 
al «Tempo» 
di Roma 

altri due giorni di sciopero, per Impedire l'uscita de! gema
le domenica 9 e lunedi 10 aprile, in risposta ad un atteggia
mento degli editori evasivo, arrogante, provocatorio, ass-o-
lutamente non agganciato alla realtà editoriale Italiana e 
romana tn particolare». 

Rinviata 
la Conferenza 
nazionale 
della scuola 

È stata rimandata, con ogni 
probabilità al prossimo me
se di ottobre, fa Conferenza 
nazionale della scuola e he 
avrebbe dovuto cominciare 
a Roma il 15 maggio A de
terminare la decisione è sta-

. ^ ^ « « M Ì I Ì Ì M M M la la corKomitaflMTdtirim* 
p o r t - r ' p ir.«-jrp srn1 is* r*\ 

con il clou della stagione congre&suple dei partili 11 iE> di 
maggio infatti si concluderà il congresso del partita repub
blicano ed il T8 quello del partito socialista. Per Gianfranco 
Benzi, segretario generale della Cgil Scuola «la verità è (.he 
la conferenza è stata nmandata perché non è mai stata or
ganizzata. molto probabilmente si è voluta evitare una mes
sa sotto accusa del ministro Galloni e del governo visto < he 
la conferenza avrebbe messo in evidenza la mancanza di 
intenzioni rispetto alle risorse e rispetto a concreti atti politi-

Quella casa 
di Senise 
venduta 
30 anni prima 
della frana 

Su «l'Unità» del 31 lucilo 
1986, in occasione di un 
movimento franoso nel ter
ritorio di Senise, veniva pub
blicato un serviz.o nel quale 
si attribuiva alla famiglia 
Persiani di aver «svenduto» 
una sua casa di campagna, 
sottacendo all'acquirente, 

slg. Giovanni Gallo, la natura franosa del terreno su cui 
l'immobile era stato costrutto secoli addietro Prove testi
moniali e documentali raccolte in sede giudiziaria hanno 
ampiamente dimostralo che la vendita è avvenuta 30 anni 
pnma della frana, a favore del sig. Gallo, già locatario del* 
l'immobile, e che i primi movimenti franosi nel territorio fu
rono del 1985 II che esclude che riserve possano essere 
mosse sulla lealtà contrattuale dei venditon Diamo atto al 
doti Mano Persiani di tutto quanto è emerso in sede giudi
ziaria e chiediamo scusa per aver pubblicato un articolo 
contenente addebiti infondati e offensivi per Lui e per la 
sua famigliai 

OIUSIPPI VITTORI 

r&v 

Losdusdà 
e l'inglese 
a tavola 
dopo 44 ami 

«•NAPOLI. Lui, John T. Robinson, sergente dell'esercito ingle
se, aveva 26 anni, mentre lo .sciuscià», Raffaele De Benedetto, 
11. Fu una delle tante amicizie di guerra che hanno lasciato un 
ricordo indelebile nei protagonisti. E ieri a Mergellina l'ex ser
gente e lo «ciuscia dopo 44 anni si sono rincontrati, festeggian
do a tavola l'avvenimento. Ora l'ex militare inglese, pensionato 
e senza famiglia, trascorrerà qualche gjomo a Mijano, a casa 
dell'ex mascotte, che nel capoluogo lombardo è titolare di 
un'impresa di pulizia. «Adesso cercherò anche gli altri soldati 
inglesi*, ha annunciato De Benedetto. 

Dopo il delitto, da Genova era andato a Milano dove è stato accoltellato 

Trucidò la nonna per la droga 
Arrestato in ospedale 
È sta to arrestato ieri no t te a Milano il tossicodi
p e n d e n t e c h e dieci giorni fa a Genova aveva tru
c ida to la n o n n a pe r rubar le p o c h e migliaia di lire. 
Il g iovane è stato raccol to pes to e sangu inan te 
d o p o esse re s ta to a s u a volta rap ina to e d accol 
tellato d a d u e sconosciut i . Al p ron to soccorso , 
men t r e i medici gli r icucivano le fente, da l c o m 
puter del la polizia è uscito il m a n d a t o di cat tura a 
s u o n o m e . 

•>i MILANO. Sembrava una 
delle tante aggressioni, picco-
te e meno piccole, che si con
sumano quando sulla grande 
città scende il buio. A lanciare 
l'allarme, poco prima delle 
quattro di ieri notte, era stato 
un cittadlnoche aveva telefo
nato al 113: «In corso Buenos' 
Aires - aveva detto - c'è un 
ragazzo steso per terra che 
perde sangue». Un'ambulanza 
ed una volante avevano trova
to il ferito ancora steso al suo
lo, con la faccia ridotta ad 
una maschera di sangue ed 
una vistosa ferita anche sul 
dorso della mano. 

A bordo dell'autolettiga che 

lo portava al pronto soccorso 
il giovane aveva raccontato ad 
un agente la storia dell'aggres
sione: «Erano in due, proba
bilmente stranieri. Mi hanno 
ordinato di consegnare il por
tafoglio, io li ho mandati a 
quel paese: allora mi sono 
saltati addosso, prima mi han
no preso a pugni e dopo mi 
hanno accoltellato alla faccia 
ed alla mano». Nulla di incon
sueto, purtroppo: a non con
vincere i poliziotti è stato solo 
lo strano orario scelto dal gio
vanotto per andare a spasso 
nelle strade cittadine. Cosi, 
mentre i chirurghi de) Fatebe-
nefratelli medicavano le ferite, 

il nome della vittima è stato 
insento nel computer della 
Questura. Ed è arrivala la sor
presa 

A nome di Claudio Pontillo, 
nato a Genova nel 1965 e resi
dente nella stessa città in via 
delle Vigne 9/3 c'è infatti un 
mandato di cattura per omici
dio volontario a scopo di rapi
na, emesso pochi giorni fa 
dalla Procura della Repubbli
ca del capoluogo ligure. Il gio
vane. che è tossicodipendente 
da anni, è accusato di un de
litto terribile: il 28 marzo, al
l'indomani del lunedi dì Pa
squa, avrebbe assassinato con 
decine di forbiciate sua non
na, una settantatreenne di ori
gine emiliana che abitava da 
sola in un appartamento di 
via dei Sessanta nel quartiere 
genovese di Consigliano. 

Che Caterina Marchi fosse 
stata uccisa da qualcuno che 
la conosceva bene era appar
so evidente fin dal pomeriggio 
in cui venne scoperto il delit
to: la porta non era stata for

zata. l'assassino era arrivato 
senza trovare resistenza fino 
in cucina 11 corpo della pove
retta, in condizioni pietose, 
era accanto al lavello, la ca
mera da Ietto era stata com
pletamente rovistata alla ricer
ca del denaro I sospetti si era
no subito concentrali sul ni
pote della vittima, Claudio 
Pontillo, già arrestato diverse 
volte per reati commessi allo 
scopo dì procurarsi la droga; 
ed erano divenuti quasi cer
tezze quando ci si era resi 
conto che il giovane era svani
to nel nulla subito dopo la 
scoperta del delitto. Appena 
prima di uccidere sua nonna 
aveva svaligiato anche l'ap
partamento di una zia che 
abita nello stesso palazzo del
l'anziana signora. 

Contro Pontillo era stato 
emesso mandato di cattura 
per omicidio e già alcune se
gnalazioni facevano pensare 
che fosse fuggito a Milano. La 
conferma, nel più inconsueto 
dei modi, è arrivata ieri notte, 
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Processo Cirillo 

Pìandico non ricorda 
ma dice: «Cutolo conserva 
documento di Silvio Gava» 
( • NAPOLI Ha cominciato 
con lo sfidare Cutolo ad un 
confronto Ha parlato di un 
nuovo documento che sareb
be in possesso del capo ca-
mormta e che proverebbe 
l'ingresso di Silvio Gava nel 
carcere di Ascoli Piceno Ma 
ha finito per tradire l'orìgine di 
seconda mano delle sue infor
mazioni sull'affare Cirillo», 
Giovanni Pandico, il .pentito. 
più discusso dei processi alla 
camorra cutoliana, messo ieri 
sotto torchio per tre ore dal 
presidente Pasquale Casotti. 

•Io non ho nessuna malat
tia, confermo la mia collabo
razione alla giustizia, vorrei 
essere messo, però, a con
fronto con colui che è la ge
nesi di tutte queste cose, cioè 
Cutolo», aveva premesso, con 
baldanza. Ma poi alla lettura 
dogli interrogatori resi in 
istruttoria si è più volte rifugia
to nel ritornello dei «non Scor
do, sono passati sei anni,..». 
Ad un certo punto Pandico ha 
tirato fuori la sua •rivelazione.: 
•Un documento Cutolo ce 
l'ha: un giorno Silvio Gava era 
a colloquio con lui ad Ascoli, 
e nel frattempo scarabocchia

va appunti sulla copia di un 
giornale della Regione Cam
pania Alla fine si scordo quel
la copia sul tavolo e Cutolo di 
nascosto se ne impossesso, in 
modo da conservare quelle 
annotazioni nconoscikìli-mi 
disse - come di pugno di Ga
va». E cosi li presidente ha 
sentito il bisogno di fare il 
punto sullo stillicidio di voci 
sui documenti delje trattative 
che sarebbero rimasti nelle 
mani dei principale imputato; 
•Con questo saremmo a tre 
appunti, due documenti pro
venienti da Pìccolìi più questo 
di cui lei, Pandico, sta parlan
do adesso... comunque chie
deremo a Cutolo». 

Per il resto l'imputato ha 
confermato che le circostan
ze, più o meno precise, .riferite 
in istruttoria « relative alle va
rie tasi della trattativa venjiero 
a lui raccontate solo in un se
condo tempo dallo stesso Cu
tolo; .Non so se mi riferiva il 
vero o frottole», ha ripetuto. 
Alla fine ha chiesto di sospen
dere l'interrogatorio e tornare 
in carcere a Benevento. 
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